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Sinossi: Lipski, piccolo villaggio di minatori vicino Mosca. Tornata dopo un lungo periodo trascorso nella capitale, Tania è decisa a mettere radici nel paese dov’è nata e, dopo aver affidato la questione a un semplice testa o croce in una discoteca affollatissima, chiede a Michka di sposarla. I due si volevano bene già da bambini e a Mickha non sembra vero dio portare all’altare la ragazza dei suoi sogni. Meno entusiasti sono i genitori, che hanno qualche sospetto sulla vita passata di Tania, ma questo non impedisce al padre di Michka di farsi comunque in quattro per organizzare un sontuoso pranzo di nozze: la prima mossa, ovviamente, è farsi dare dal figlio lo stipendio appena pagato dalla miniera. Michka rimane così senza un soldo per il regalo alla sua promessa, anche perché una colletta dei colleghi finisce incautamente nelle tasche dell’amico Garcoucha per essere subito convertita in vodka. Garcoucha, pentito, decide comunque di aiutare l’amico e tra una sbornia e l’altra i due battono il paese alla ricerca di un regalo: quando la situazione sembra disperata, Garcoucha rapina un’ingenua turista di un paio di orecchini. Ecco finalmente un buon pegno di nozze! La malcapitata altri non è se non la zia di Tania, che, a matrimonio avviato, riconosce nello sposo uno dei due aggressori: l’agente Borzov, capo della polizia locale, rinchiude Michka in cella, mentre al ristorante tutti si interrogano sulla misteriosa sparizione dello sposo. Pur di uscire, egli firma un documento in cui si autoaccusa della rapina a ritorna al banchetto scortato da un paio di poliziotti e dallo stesso Borzov, pronti a portarlo in galera a festa ultimata. A Borzov la situazione sta a cuore in quanto il boss del paese, un tempo amante di Tania, è molto contrariato dalle nozze e potrebbe agevolare la carriera del valoroso agente che ha messo lo sposo fuori gioco. Tra canzoni, balli e fiumi di vodka il banchetto riesce a proseguire, ma le sorprese non sono finite. […]
Stefano Finesi, “Film”, n. 49, gennaio-febbraio 2001

“In Russia succede che i boia e le vittime ballino assieme, avvolti nel fumo delle sigarette e nei vapori della vodka: è questa la tragedia e la felicità della Russia”. Parola di Pavel Lounguine, giunto al quarto lungometraggio dopo Taxi Blues, Luna Park e La vita in rosso: girato con partecipazione ma non privo di una notevole dose di ironia, Le nozze è un affresco della grande anima russa, generosa e debordante, e della sua sopravvivenza in un periodo di caotica transizione. Allo spettro di Mosca, la grande città corrotta che appartiene al passato di Tania, si contrappone la vita di un piccolo villaggio di minatori ancora capace di affondare le radici nel passato: al di sopra di invidie e diffidenze, di piccole truffe e mascalzonate di ogni genere, rimane sempre a vegliare inconsapevole un collante sociale che salda la vita di tutti in un corpo unico e con un solo respiro. E l’inclusione finale del figlio a sorpresa di Tania è la prova, poi, che questo corpo è anche capace di crescere.

Lounguine dirige con brio un cast affiatatissimo (premio collettivo a Cannes), capace di portare vitalità in ogni fotogramma e soprattutto di tradurre in termini visibili la forza di tale energia comune, come dimostrano le sequenze dell’arrivo della paga in miniera o il finale del banchetto in cui anche un redento Borzov si abbandona ai festeggiamenti. Mentre ballano, il boia e la vittima ci raccontano ancora lo spirito di una nazione 

Anna Di Martino, “Segno Cinema”, Settembre/Ottobre 2001

“Il film Le nozze propone un’interessante galleria di personaggi che caratterizzano la Russia contemporanea: dai poveri colleghi di Michka che non percepiscono da mesi un salario, alla figura del boss mafioso che avanza delle pretese su Tania, dal poliziotto irragionevole e corrotto alla zitella in cerca di un uomo, figure che rappresentano una società allo sfascio desiderosa però di uscire dal passato per andare con fiducia verso un futuro migliore. Lounguine costruisce un film rocambolesco e sognante alla Kusturica, ma profondamente legato alla realtà russa 
